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Vigili del fuoco. L'attività di2.800 professionisti in Piemonte e Liguria nel20L0 In azione

Pompieri, l00mila interventi
Operativo il centro forrnazione del nucleo speleo-alpino-fluviale
Fabrizio Pasquino
sr Sono z.8oo i vigili profes-
sionisti impegnati tra Piemon-
te e Liguria. Nel corso del
zoro hanno reafizzato circa
roomila interventi: dagli inci-
denti stradali a quelli domesti-
ci ai sopralluoghi a tutela del-
la sicurezza. Gomito a gomi-
to con i volontari (si veda I'ar-
ticolo nell'altra pagina). Nel-
la regione costier4 in partico-
lare, i vigili del fuoco attendo-
no la stagione estiva con an-
sia. La Liguria, infatti, è una
dellq regioni piir colpite dalla
piaga degli incendi boschivi.
In un anno rappresgntano
più del zoozo degli interventi
che, nelzoro, sono stati 33mi-
la effettuati da circa r:oo vigi-
li In Piemonte, invece, sono
statisvolti daoltre r.6oo vigili
del fuoco permanenti 67mila
interventi.

Il numero di soccorso lo si
conosce, il u5. A rispondere
24 ore su 24 sono i vigili del
fuoco dalle sale operative dei
comandi provinciali che poi,
a seconda della zona e dellati-
pologia del sinistro, decidono
quali distaccamenti, squadre
e mezzi impiegare. Professio-
nisti, in mólti casi ingegneri o
tecnici esperti del territorio e
delle emergenze.Il Corpo na-
zionale dei Vigili del fuoco è

una struttura dello Stato a or-
dinamento civile, incardinata
nel ministero dell'Interno. A
livello locale gli organi di co-
ordinamento sono le Direzio-
ni regionali e i Comandi pro-
vinciali. Ed è proprio qui che
arrivano decine di migliaia di
telefonate all'anno per incen-
di, fughe di gas, allagamenti,
incidenti, presenza di materia-
li radioattivi o chimici, ma an-
che annidamenti pericolosi di
insetti come vespe e calabro-
ni. In Piemonte sono presenti,
accanto agli otto Comandi
provinciali, due distaccamen-
ti aeroportuali, zo distacca-
menti permanenti, 8o distac-
camenti volontari, un nucleo
elicotteri, una scuola naziona-
le Saf (Speleo Alpino Fluvia-
le) e una scuola nazionale ci-
nofili. A disposizione dei vigi-
li del fuoco oltre r.3oo mezzi,
suddivisi tra quelli di pronto
intervento, mezzi speciali,
mezzi con apparati di teleco-
municazione, natanti e aerei.

In Liguria, invece, accanto
ai quattro Comandi provincia-
Ii ci sono svariati distacca-
mentie un Nucleo elicotteri a
Genova. In totale sono circa
4oo gli automezzi a disposi-
zione, tra cuiTo tra autopom-
pa e autobotti, 6o natanti (7
motobarche) e z elicotteri.

<La situazione del personale
e dei mezzi a disposizione -
spiega il Direttore regionale
del Corpo dei vigili del fuoco
del Piemonte, Bruno Nicolel-
la - è nella media nazionale e
comunque tale da garantire
I'espletamento dei servizi di
istituto e di soccorso>. Anche
se, aggiunge Luca De Marco,
direttore dell'area uffici di
staff della Direzione genera-
le, <<le squadre dei vigili del
fuoco volontari sono impor-
tanti perché garantiscono un
prezioso supporto tecnico al-
le squadre dei vigili perrna-
nenti durante gli interventil>.

Anche in Liguria non sem-
brano esserci particolari pro-
blemi dipersonale e dimezzi:
<L'attuale organico - afferma
Renato Riggro, direttore re-
gionale deivigili del fuoco - è
in attesa di essere completato
con le nuove assunzioni di
personale operativo. I mezzi
sono efficienti e adeguati al
territorio e agli interventi da
effettuare. I principali proble-
mi di tipo operativo sono do-
vuti allaparticolarità del terri-
torio ligure, alle strade strette
di alcuni centri abitati e alla
frequenza di eventi calamito-
si dovuti al maltempo e agli in-
cendi di boschivb.

GIUNTABURTANDO

I tagti toccano
gli elicotteri
L'imperativo è tagliare le spese. I
sacrifi ci imposti al bilancío
costringeranno nelle prossime
settimane la Regione Liguria a
dismettere uno dei 4 elicotteri
impiegati per la lotta agli incendi
nei boschi e nelle aree verdi
impiegati assieme a quelli dei
Vigili delfuoco. <Non possiamo
più permettercelor fanno sapere
dalla Regione.In vista della
liquidazione, poi, delle Comunità
montane, la giunta Burlando ha
definito un piano di
riorganizazione delIintero
sistema dell'antincendio
boschivo ligure, piano che sarà
operativo a partire dal primo
maggio prossimo. L'esecutivo ha
stabilito il trasferimento de[[e
funzioni in materia di incendi
boschivi alle Province. Nella
regione costiera ilcorpo forestale
ha [a competenza degli interventi
in occasione degli incendi
boschivi mentre ai Vigili det
fuoco fa capo la responsabilità di
intervento in occasione degli
incendi nei centri abitati.

F. Gre.

I Fonte: Direzioni regionati dei Vigili del fuoco

Organizzazione diversa con ['a uto nomia

AlúainValle dAosta
la scuola antincendio
AOSTA

ur Grazie all'autonomiaattribu-
ita dallo Statuto speciale, la Valle
d'Aosta si è awalsa di un'organiz-
zazione autonoma dei servizi di
soccorso tecnico urgente (com-
preso il corpo dei vigili del fuo-
co) e protezione civile. Il corpo
deivigili del fu oco valdostano, in-

fatti, è sotto la presidenza della
regione, dl'interno del diparti-
mento enti locali che lo finanzia.
Per progetti speciali i contributi
arrivano anche dall'Ue. E il caso
delle iniziative destinate alla si-
curezza nei tunnel per cui, poche
settimane fa, i vigiJi del fu oco val-
dostani hanno ospitato una dele-
gazione olandese interessata a
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In prima [inea: coprono fino a[ 4}%delle chiamate sulterritorio Dismissioni

impianti e sistemi di sicurezza
deltunnel del Monte Bianco.

Nella regione ivigili professio-
nisti sono circa zoo (raddoppiati
da quando, nel zooo, è stata atti-
vata la regionelizzazione). I vigi-
livolontarisono circa r.55o, di cui
r.roo operativi e i rimanenti di
supporto. Quest'anno gli aspiran-
ti sono r8o. <Atfualmente - spie-
ga Davide Bertolo, responsabile
della Direzione servizi antinccn-
dio e di soccorso - è in corso lo
sviluppo di progetti mirati princi-
palmente alla formazione con,
ad esempio, I'istituzione della
scuola regionale antincendi>>.

I zoo vigili professionisti ope-

rano nella centrale operativa di
Aosta (con annesso distaccamen-
to aeroportuale) e presso il di-
staccamento di Courmayeur
con roo mezzi tra autopompe, au-
tobotti, autogru, autoscale, auto
piattaforma, mezzi fuoristrada,
autovetture stradali. carrelli e ri-
morchi con attrezzature. I volon-
tari, invece, sono suddivisi in 76
distaccamenti, presenti in 2 dei
74 cómuni valdostani e possono
contarc su r5o mczzi. Numcri im-
portanti anche quando si parla
degli interventi che solo nel zoxr
sono stati quasi zmilae roo.

t. Pas.
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I NODI

L'arruolamento.Tra [e
principali difficoltà per il
reclutamentodi nuovi
vigili detfuococ'è ta
burocrazia.
Attualmentefra la
domanda di arruolamento
e la decretazione di un
nuovo vigile delfuoco
volontario può passare
anche un anno.
Ancora un anno può
trascorrere prima che
I'operatore possa fare il
corso di formazione che lo
abilita atte operazioni
di soccorso
Gll autistl. Per formare un
autista di autopombe-
questo l'allarme dei
volontari - possono essere .
necessari tra i 5-6 anni e i
7-8, visti ancheitempi di
attesa dal momento della
presentazione della
domanda
Gliautomezzl.Ai4mila
volontari attivitra
Piemonte, Liguria e Valte
d'Aostasono di norma
assegnatiimezziele
attrezzatu re dismesse dal
Comando provincialedi
riferimento. Si tratta di
automezzie materiale
obsoteto,vecchi
anchedi25anni

Ex caserrna
diTorino,
aste avuoto

*se All'astaper la seconda vol-
t4 nel giro di pochi mesi, l'ex
comando dei Vigili del fuoco
di corso Regina Margherita
tz6 etz8, a Torino. E per la se-
conda volta I'immobile, di pro-
prietà comunale, con un prez-
zo abase d'astadi 8,6 milioni, è
rimasto invenduto. L'edifi cio,
di 4.6to mq, rientra nel piano
di cartolarizzazione di z5 im-
mobili di proprietà dell'ente.

La procedura d'asta preve-
deva offerte con aggiudicazio-
ne al miglior offerente purché
raggiungesse il prezzo a base
di gara. Evidentemente il prez-
zo troppb alto ha fatto desiste-
re i probabili acquirenti. <<La
stima era un po' alta - spiega
Mario Viano. assessore al Pa-
trimonio - anche se abbiamo
apportato diversi lavori di ri-
struttur zione all'edificio. Pen-
savamo che I'immobile potes-
se interessare a Finpiemonte,
che awebbe potuto farci la pro-
pria sede, ma poil'ipotesi è sta-
ta scartata. Ora le prospettive
sono quelle di affi dare la palaz-
zina a un ente o un organo no
profit in grado di sostenere le
spese gestionalb.

F. Pas.

All'opera 4mila volontari
* Dovereepassione.Dueca-
ratteristiche che contraddi-
stinguono i quasi 4mila vigili
del fuoco volontari presenti
nelle tre regioni del Nord-
Ovest. con 16o sedi distaccate
(8o in Piemonte,76 in Valle
d'Aosta e 3 in Liguria), aderen-
ti all'associazione nazionale
dei vigili del fuoco volontari.
Nata4o annif4 con sede aTo-
rino, sotto il controllo del mini-
stero dell'Interno (che la finan-
zia) e localmente coordinata
dai comandiprovinciali. Il per-
sonale volontario in Valle
d'Aosta, invece, è organizzato
su base comunale ed è finarzia-
to da Regione ed enti locali. In
Piemonte i volontari incidono
Per il 3o,5ozo sugli interventi
(zo.5oo su un totale di 67.ooo),
in Liguria per lo o,zozo (r5o su
un totale di 32.76$, in Valle
d'Aosta per piìr del 4o"a (95o
suuntotale diz.374).

<Dasempre- spiega il presi-
dente nazionale dei volontari
Gino Gronchi - i Distaccamen-
ti volontari sono ben radicati
nel tessuto sociale e hanno
una profonda conoscenza del
territorio>. Ma i problemi non
mancano: <La situazione del
personale volontario - affer-
ma Gronchi - è alquanto disa-
strosn, soprattutto pcr le diffi-
coltà ncll'arruolamcnto di nuo-
vi vigili e nell'effettuazione dei
corsi di formazione. I proble-
mi riguardano le visite medi-

che molto selettive, che sono
identiche a quelle delpersona-
le permanente (elicotteristi in-
clusi), la burocrazia eccessiva,
gli scarsi o quasi nulli corsi di
formazione per I'arruolamen-
to di aspiranti vigili volontari e
per il conseguimento di nuove
patenti di guida o il loro passag-
gio di categoria" Inoltre la retri-
buzione per ivolontari è di cir-
ca 7 euro lordi (sui quali poi si
devono pagarè le tasse) per
ogni ora di intervento>. C'è
poi da considerare, aggiunge
Fabio Marangoni, segretario
generale dell'Associazione vo-
lontari. <che attualmente fra la
domanda di amrolamento e la
decretazione diun núovo vigi-
le del fu oco volontario può pas-
sare anche un anno. Un altro
anno può trascorrere prima
che questi faccia il corso di for-
mazione che lo abilita alle ope-
razioni di soccorso>. Ancora
piìr arduo è formare unautista:
possono pÍìssare anche 5-6 an-
ni. <Se a questi tempi agglun-
giamo i due anni necessari dal-
la domanda - continua Maran-
goni - si ottengono i tempi stra-
bilianti di 7-8 anni per avere un
autista di autopompa. Sui mez-
zi bisognerebbe aprire un al-
tro capitolo, visto che utilizzia-
mo automezzi e attrezzature
dismesse, che possono essere
vecchie anche di z5 annb.

F. Pas.
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